
RINVIO Dopo quasi cinque ore il consiglio di

amministrazione di Alitalia, chiamato a esami-

nare il bilancio chiuso nel dicembre del 2007,

ha deciso di non decidere, rimandando tutto

a oggi. Alla base del-

la scelta dei tre consi-

glieri della compa-

gnia di bandiera ra-

gioni pratiche. Prima di mette-
re in calce ai conti 2007 le loro
firme, e assumersi così una re-
sponsabilità amministrativa,
Aristide Police, Carlo Santini e
Luciano Vannozzi, avrebbero
chiesto rassicurazioni al mini-
sterodelTesoro,principaleazio-
nista della compagnia con il
49,9%.Sudueaspetti inpartico-
lare: sulla solidità patrimoniale
di Alitalia e sulla sua guida ope-
rativa. In assenza di questi due
requisiti ilcdanonsiassumereb-
be la responsabilitàdi controfir-

mare i libri contabili aprendo di
fatto la strada del commissaria-
mento che per Alitalia equivar-
rebbe al fallimento.
Che la certificazione del bilan-
cio2007diAlitalia fosse unpas-
saggio delicato per Alitalia vista
la difficile situazione finanzia-
ria era assodato. Il gruppo è sul-
l’orlo del baratro. In sede di ap-
provazione dei conti del quarto
trimestre 2007, il consiglio di

amministrazione, lo scorso feb-
braio,avevagiàcertificatoperdi-
teper 364 milioni prima del pa-
gamento delle imposte. Un da-
to che potrebbe peggiorare an-
chepereventualinuovesvaluta-
zioni. L’ultimo bilancio appro-
vato, quello del 2006, si era
chiuso con un rosso di 626 mi-
lionidi euro (con perditeper ol-
tre 1,7 milioni al giorno) anche
per una svalutazione di 197 del
valore della flotta iscritto a bi-
lancio. In questa situazione il
consiglio di amministrazione
vorrebbecapirequali sianole re-
ali intenzioni del governo. Il
prestito ponte da 300 milioni,
ammesso che Bruxelles lo lasci
passare indenne, basterebbe
per coprire due mesi. E poi?
Molto dipenderà dal processo
di privatizzazione della compa-
gnia.La famosa cordata italiana
di Berlusconi (dopo due mesi di
annunci) formalmente non c’è
e forse non si riuscirà a formar-
la. Inquestigiornisi sta lavoran-
do anche al ritorno a un’allean-
za internazionale (Air France o
Lufthansa) riprendendo quella
strada che si era interrotta due
mesi fa. Naturalmentecon con-
dizioni diverse visto che il prez-

zo del petrolio viaggia attorno
ai 135 dollari. In entrambi i ca-
si, quindi, il governo potrebbe
essere chiamato proprio dal
consiglio di amministrazione a
sostenereunanuovaricapitaliz-
zazione (si parla di 900 milio-
ni). Il tutto per non dovere alza-
re bandiera bianca e per trovare
argomenti validi per convince-
re i revisori dei conti sul fatto
che ci possa ancora essere il re-
quisito della «continuità azien-
dale».
Maoltreai soldi ilgrupponeces-
sita anche di una guida operati-
va. Uno in grado di rilanciare il
marchio Alitalia nel più breve
tempo possibile. Da aprile, do-
poledimissionidiMaurizioPra-
to, la compagnia manca di un
amministratore delegato. Fino
a qualche settimana fa era stata

avanzata la candidatura di Ma-
rio Resca, ex commissario alla
Cirio ed ex numero uno della
Mc Donald’s Italia, per chiude-
re ilcapitolo.Oggisembrache il
Tesoro sia orientato ad affidarsi
aunespertodel settore.Edèan-
cheperquestocheinmoltihan-
no ipotizzato il ritorno al timo-
nediAlitaliadiDomenicoCem-
pella (che ha amministrato il
gruppo dal ‘96 al 2001).

Senzasoldieunnuovoammini-
stratore, dunque, non restereb-
be che il fallimento. Un’ipotesi
che allarma i sindacati. «Il tem-
popassa e non abbiamo notizie
nédicordateitalianenéinterna-
zionali» ha detto ieri il segreta-
rio Cgil Guglielmo Epifani, tor-
nando a chiedere l’urgenza di
un faccia a faccia. «Bisogna che
il governo metta nel suo calen-
dario un incontro per dirci a
che punto è la situazione Alita-
lia. Penso che sarebbe corretto
aprire un tavolo di confronto
con il sindacato perché il tem-
po passa e non vedo in prospet-
tivanessunasoluzione»,hariba-
dito Epifani che si è detto per
questo «allarmato». «Il governo
ci deve dire intenzioni ha». In
pratica la stessa richiesta del
consiglio di amministrazione.

■ / Milano

■ di Laura Matteucci inviata a Breuberg

ESTERO Pirelli punta alla

Germania e punta su Oscar

Pistorius, che con le sue

protesi potrà ambire a parte-

cipare alle Olimpiadi. «Po-

trebbe essere in un certo

senso per noi il nuovo Carl
Lewis». Lo spiega il presidente di
Pirelli, Marco Tronchetti Provera,
nel corso della conferenza stampa
del gruppo allo stabilimento tede-
sco di Breuberg, illustrando il si-
gnificato dell’accordo di sponso-
rizzazione che il gruppo della Bi-
coccahafirmatoconl’atletasuda-
fricano. Lewis è stato testimonial
di Pirelli negli anni 1994-95-96,
immortalato nella famosa imma-
gine in tacchi a spillo rossi. Ag-
giunge Tronchetti: «Pistorius sta
facendo qualcosa di straordinario
che può aiutare altre persone: vo-

gliamo sostenerlo».
A Breuberg, appena fuori Franco-
forte, lavora il più importante dei
tre reparti completamente robo-
tizzati del gruppo, per arrivare a 1
miliardo di euro di ricavi nel
2010. Breuberg è il principale sito
produttivo di pneumatici in tutta
la Germania: 350mila metri qua-
drati,unacapacitàannuadi10mi-
lioni di pezzi, 2.600 dipendenti
provenientida24paesidiversidel
mondo.«Lenostresquadre-osser-
va Tronchetti - sono composte da
persone che arrivano da paesi i
piùdisparati.Perchè integrarecul-
ture differenti è uno dei punti di
forza della Pirelli». Le parole
d´ordine sono integrazione e glo-
balizzazione:«Per farle fronte–di-
ce Tronchetti – bisogna essere più
bravi degli altri, e per questo noi
investiamomoltoanchenella for-
mazione dei dipendenti. In Cina,
per fare un esempio, per istruire
duemila persone abbiamo impie-

gato fino a un anno. Un nodo
non irrilevante: il problema è
mantenereipostidi lavorogiàesi-
stenti, incrementando qualifiche,
specializzazione, produttività».
«Solo i prodotti ad alto contenuto
tecnologico – dice sempre Tron-
chetti – possono avere come siti

produttivi paesi ad alto costo, co-
me quelli europei».
Oppure, si va di automazione. Per
esempio con il Mirs, un processo
automatizzatobrevettatodaPirel-
li (il reparto più importante è qui,
a Breuberg, nato nel 2001) in gra-
dodi realizzarepneumaticiperau-

to e moto riducendo a 3, dalle tra-
dizionali 14, le fasi di produzione.
Un reparto, dove giganti-robot si
muovonosincronie inquasi tota-
le assenza umana, assemblando
pezzi di pneumatico.
I vertici Pirelli confermano tutti
gli obiettivi per il 2010 ma, per
compensare i vertiginosi aumenti
delle materie prime, anche i prez-
zi continuano a subire ritocchi.
Dopo un incremento in Europa
del 6% negli ultimi mesi, incre-
mentocheTronchetti Provera de-
finisce ragionevole, non si esclu-
dono nuovi rincari entro fine an-
no,stavoltaperòsoprattuttonegli
Stati Uniti.
Nel2007, il fatturatodiPirelliGer-
maniaè statodi850milionidieu-
ro. Negli ultimi quattro anni, con
investimenti in ricerca e innova-
zione per 190 milioni, il giro
d´affaridel gruppo nelpaese ècre-
sciutodel30%. La Germania resta
un paese chiave per le strategie di
crescitadellaPirelli:è ilprimomer-
cato automobilistico d´Europa

(nel 2007 sono stati fabbricati cir-
ca 6,2 milioni di autoveicoli, oltre
il 30% dell´ intera produzione). E,
qui, il cuore è l´enorme stabili-
mento di Breuberg, da 45 anni in
mano a Pirelli.
Nota di cronaca: che Pirelli punti
alla Germania lo conferma anche
la circostanza che il prossimo
“calendario”, firmato dal fotogra-
fo Peter Beard, verrà presentato,
innovembre, nella stazione ferro-
viaria di Berlino.
Ma, poi, c’è la Russia: Pirelli ha già
annunciato una joint-venture
con un partner locale (l’opzione
piùprobabile)per il settoredeivei-
colicommerciali,chedovrebbedi-
ventare operativa entro la fine del
2009, e inizia a guardare anche
all´India, anche se prima vuole
concludere in Russia. E, oltre ai
pneumatici, pensa alla produzio-
ne di filtri antiparticolato (anche
in Italia), da avviare entro que-
st’anno,unmercatochesiannun-
cia molto interessante nel futuro
prossimo, conclude Tronchetti.

Pirelli vuole dalla Germania un miliardo di ricavi
L’anno prossimo l’espansione in Russia. Tronchetti sponsor di Oscar Pistorius: «Sarà per noi il nuovo Lewis»

Telecom, ordini per 3,1 mln
di telefonini e data card

Vodafone punta sulla banda larga: il via entro l’estate
L’obiettivo, secondo l’ad Paolo Bertoluzzo: «Nuovi investimenti per consolidarsi come operatore di comunicazione totale»

Un momento dell'assemblea dei dipendenti Alitalia Servizi a Fiumicino Foto Ansa

Marco Tronchetti Provera nell’impianto tedesco della Pirelli
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Eni ha perforato consuc-
cesso un pozzo esplorativo
situato nel permesso
Walker Ridge 508, a una
profondità d’acqua di 2300
metri, a circa 325 km dalle
coste della Louisiana.
Il pozzo esplorativo Sto-
nes-3, - spiega una nota del-
la società - ha raggiunto
una profondità totale di cir-
ca 9mila metri, incontran-
do numerosi livelli sabbiosi
mineralizzati a olio.
Eni detiene in Stones una
quotadel15%.Glialtripart-
ner sono Shell (35%, opera-
tore),Marathon(25%)e Pe-
trobras (25%). La «Stones
Unit» (un’area costituita da
10 blocchi), che contiene
anche altre opportunità
esplorative, fa partedel por-
tafoglio esplorativo che Eni
ha recentemente acquisito
dall’americana Dominion.
Negli Stati Uniti, Eni detie-
ne partecipazioni in 408
blocchinel GolfodelMessi-
co, di cui il 70% nelle acque
profonde. .

Vodafone Italiapunta sull’Adsl,
uno dei pochi settori con forti
potenzialità di crescita in un
mercato ormai maturo come
quellodelle telecomunicazioni:
nefannousomenodel20%del-
le famiglie italiane. Con il lan-
cio dell’Adsl e l’arrivo di «Voda-
foneStation» ilgruppotelefoni-
co si consolida come «operato-
redi comunicazionetotale»:un
solo marchio, una sola infra-
struttura,unasolaretecommer-
ciale e un solo servizio assisten-
za per tutti i clienti. L’investi-
mentoper lo sviluppo diquesta
tecnologia è stato fino ad ora di
circaunmiliardodieuro, lame-

tàdeiqualiutilizzatiper l’acqui-
sizione di Teledue.
«E continueremo ad investire»
ha assicurato l’amministratore
delegatodiVodafoneItalia,Pao-
lo Bertoluzzo, in una conferen-
zastampaaMilano.Conlanuo-
va Vodafone Station, «arrivere-
monellecasedei clientiportan-
do semplicità e cambiando il
modo di parlare e di navigare
sul Web. Sarà infatti possibile -
ha spiegato Bertoluzzo - telefo-
nare e navigare in Internet con
l’Adsl da casa senza pagare il ca-
none Telecom e in più la Voda-
fone Internet Key permette di
navigare in banda larga mobile

anche fuori da casa.
La Station è attiva da subito, è
estremamente semplice da in-
stallare e consente di collegare
tramitecavoowi-fi, i telefonie i
Pc di casa. Con Vodafone Sta-
tion è possibile effettuare chia-
mate e connettersi sfruttando
le migliori tecnologie».

Vodafone Italia in questo mo-
do «completa il percorso strate-
gico iniziato con Vodafone Ca-
sa e Vodafone Rete Unica e pro-
seguitoconl’acquisizionediTe-
ledue»hasottolineatoBertoluz-
zo.«Stiamoinvestendoin inno-
vazione, servizioecompetenze.
Stiamorealizzandouna vera in-
frastruttura integrata di nuova
generazione, abbiamo creato
una divisione dedicata ai nuovi
servizi, con l’inserimento di ol-
tre 300 persone». Le offerte di
Vodafone arriveranno sul mer-
cato entro l’estate, «con propo-
ste semplici e adatte alle diverse
esigenze dei clienti, privati ed
aziende».
Bertoluzzo ha inoltre espresso

ungiudiziopositivosullerecen-
ti decisioni dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni
(Agcom) per il taglio graduale
delle tariffe di terminazione e il
riassetto delle frequenze. «Cre-
do siano orientamenti molto
importanti per lo sviluppo del
settore. Ilprimodà l’opportuni-
tà agli operatori di pianificare
gli investimenti, perché preve-
deunariduzionedeicostidi ter-
minazione secondo un percor-
so definito, e la decisione sulle
frequenze è importante per lo
sviluppo dell’industria, perché
cresconosemprepiù i serviziof-
ferti e gli operatori hanno biso-
gno di avere accesso a più fre-
quenze».

Crisi Alitalia, il cda
in difficoltà chiede
garanzie al governo
Gli amministratori rinviano a oggi il via
libera al bilancio 2007. Cresce l’allarme

■ di Roberto Rossi / Roma

ENI
Perforato con successo
pozzo nelle acque Usa

Penati: il
prestito-ponte
riguarda
pure Malpensa?

Due punti in sospeso:
la solidità patrimoniale
e la guida operativa
Altrimenti il rischio
del commissario?

Possibile ritorno
ai vertici di Cempella
Nessuna traccia
della cordata Ermolli
Si insegue Air France

La nuova Station
consente facilmente
di collegare
wi-fi, telefonini
e pc di casa

■ Telecom Italia ha presenta-
to a Madrid le nuove offerte
per iprossimimesiannuncian-
do di avere raccolto ordini per
3,1milionidi telefoniniechia-
vette internet.
Gli ordini attuali - si legge in
unanotadellacompagniatele-
fonica - vedono un aumento
dei prodotti Umts/Hsdpa che
salgonodel60percentorispet-
to ai telefonini Gsm e confer-
mano una tendenza positiva
per lo sviluppo dei servizi inte-
rattivi e del mobile broad-
band. A fine marzo 2008 i
clienti che utilizzano il broad-
band mobile erano 1,4 milio-
ni.

■ Il presidente della Provincia
di Milano, Filippo Penati, ha
chiesto al governo di fare chia-
rezza sull’utilizzo dei 300 milio-
ni di prestito ponte accordati
ad Alitalia. «Chiediamo se que-
sti 300 milioni riguardano Mal-
pensa o se servono solo per te-
nere in vita il carrozzone Alita-
lia - ha detto nel corso di una
conferenza stampa convocata
-. I dati di traffico su Malpensa
ci dicono che un viaggiatore su
tre ha disertato Malpensa e a
fronte di questo calo Fiumicino
è aumentata solo dell’11%. C’è
unaquotarilevantedipassegge-
ri che prima viaggiava su Mal-
pensa che oggi non vola più né
su Malpensa né su Fiumicino».
Penati, nel chiedere chiarimen-
ti, ha puntato l’attenzione an-
che sul Tavolo Milano istituito
dal governo Prodi per creare
una linea di contatti diretta tra
governo centrale e il capoluogo
lombardo. «Vogliamo sapere -
ha detto Penati - se il governo
intende mantenerlo ancora in
vita. Se sì chiediamo ci sia ur-
gentemente una riunione su
Malpensa».
Perassicurareunfuturoallosca-
lo varesino il presidente della
ProvinciadiMilanoritieneindi-
spensabileche il governoBerlu-
sconi lavori per una liberalizza-
zione del mercato dei diritti di
volo. «Il governo si impegni da
subito per una liberalizzazione
deidiritti divolo -ha dichiarato
- l’avevamo chiesta al governo
Prodi e la ripetiamo con uguale
intransigenza a questo gover-
no. Si vada rapidamente verso
una liberalizzazione per fare ac-
cordi con altri vettori in grado
di sopperire al deserto lasciato
da Alitalia».
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